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A_ proposito d’ istruzione secondaria 


Generali ed unammi sono i lamenti in 
Italia sull’istrazione, in specie sulla se- 
condaria o inferiore. Questi lamenti però 
approdano a poco, perchè se da tutti sì 
deplora il sistema, da veruno o da ben 
pochi lo si fa praticamente, cioè indican- 
do gli inconvenienti, le mende e suggeren- 
do 1 rimedì e 1 mezzi di riformario util- 
mente. L'istruzione deve stare a cuore ad 
ognì cittadino, perchè è quella che forma 
le generazioni, e ad essa dovrebbe rivol- 
gere tutte le sue cure il Governo. Però 
è doloroso il dirlo, nel sistema attuale, 
singolarmente nell’ insegnamento . secon- 
dario, si è data prova di sufficiente insi- 


. pienza ; sì è voluto far troppo e di que- 


sto gran parte riesce male. 

La pubblica istruzione non và, e pochi 
se ne preoccupano, se togli un periodo 
di tempo, (quello degli esami ) nel quale 
irisultati sconfortanti, richiamano da ogni 
parte d’ Italia, la pubblica attenzione, 
sul tema principalissimo interessantissi- 
mo della Istrazione. E giustappunto con 
questo nobilissimo intento il cav. Qvidi 
81 è voluto occupare nella pubblicazigne 
che porta il titolo Un iforno alla 
Scuola edito in Foligno per i tipi di Fe- 
nerano Campitelli, del sistemi che gover- 
nano oggi l'istruzione secondaria, dalla 
scuola «lementare al Liceo. 

Il lavoro, dell'Ondi è una verità da 
capo a fondo; ed è detta con tale. fran- 
chezza, tale competenza, tale cognizione 
di causa, che un professore non lo po- 
trebbe meglio. 

A saggio poi della verità e della giu- 
stezza della sua critica, regaliamo ai no- 
stri. lettori la conclusione di questo ;pre- 


. gievolissimo scritto, non senza prima ral- 


legrarci con l’ egregio autore sopra tutto 
per la sua franchezza ed indipendenza. 

« Questo punto ci giova di riassumer- 
ci: greco, latino, italiano, storia antica 
© moderna, filosofia, filologia anche un 
pi comparata alla Délitre, matematica 

sica 6 quanto altreci può csscre di af- 
fine a queste materie, tutto oggi si vuole 
insegnare ai giovani tra la scuoletta, il 
ginnasio e il liceo per farne de’ sapien- 
toni enciclopedici, del secolo degnissimi 
e di noi, Ma il troppo stroppia; e i ri- 
sultati parlano, Sunt lacrymae rerum: 
i nostri giovani 0 non riescono a supera 
re più le prove degli esami finali o le 
superano assai malamente; e, tutto ben 
considerato, 1n particolare 11 modo dell’ in- 
segnamento, sarebbe un vero. miracolo se 
altrimenti accadesse. Insomma, se. non 
c'inganniamo l’enciclepedia l’ accademia 
d’oltremonte ci strangolano; mentre; pur 
da tanti e tanti si pensava che noi ci 
fossimo liberati dall’ una e dall'altra. 

Il fatto procede principalmente da ciò 
che, tra per il fascino esercitato su ta- 
lune nostre troppo colorite e fantastiche 


* intelligenze da una esotica, ma non certo 


volgare originalità e tra per. la mania 
infrenabile di circendare di novità il pas- 
sato, associata questa alla, immensa cu- 
pioigia della speciale ammirazione che 
lantitetico e l’ incompreso sugliono.snsci- 
tare, 8' è generata tra di noi una sa- 
pienza tutta formole e -arzigogoli e i 
inelli 6 minutaglia sparsa di nozioni 
© ritagli. 6 accomodawenti froebeliani, 
che entrata da padrona nel campo déi 
«studi, parafrasando il moto di Lmgi XIV, 
ha esclamato ed: esclama: istruzione 
sone io. Mentre poi a guardarla bene in 
faccia senza soggezione, è,.facile ;zico- 
noscere che, la medesima. non ' si ‘accorda 


‘affatto con le esigenze pratiche della mo 


derna civiltà e particolarmente ripugna 


| all’ indole oalle inelinazioni dell’ inge- 
gno italiano. Vale a dire che ci siamo | 
smarriti per aver voluto uscir troppo di | 


casa nestra, per aver creduto al sonno e 
all’ esaurimento della italianità, per aver 
insomma rinnegato noi medesimi. 

Il rimedio a codesto male sta di rie- 
cessità nel ritornare misuratamente in- 
dietro. Bisegna finirla con le impossibili 
pretese e le molte complicazioni e le 
contorsioni e gli stravolgimenti che ai 
direbbero ad un tempo venuti di moda 
così nei circhi equestri come nelle scuole. 
Bisogna ricondurci al semplice, al ragiona- 
to, all'ordinato, al proporzionato, all’iotel- 
liggibile ; il che, per nostra singolarissima 
fortuna, vuole anche dire riprendere la 
nostra carne e nostra figura, ossia tor- 
nare alla italianità. La quale, chi ben la 
intenda, tanto nella scienza che nell’ arte, 
è la più luminosa e acconcia veste del 
vero; è il sol che sana ogni vista tur- 
bata. E chi la sprezia, chi la calunnia, 
diciamola col Carducci, « ha il cor fa- 
« sciato di fredda tenebre. » 

Alla Ince della italianità si dissiperanno 
le nebbie dell’ intelletto ; i pensieri torne- 
ranno ad uscire limpidi e fecondi dalla 
sostansa delle cose ; l’ fo si ritronerà nella 
sua interezza; e le intelligenze  condan- 
nate ad un inane e perpetuo rivolgimento 
intorao a’ loro caliginosi fantasmi non sa- 
ranno più da nessuno scambiati per al- 
trettanti soli. Di che assai si avvantag- 
gierà il nostro insegnamento, e più an- 


cora si avvantaggierà l’ educazione e con | 


essa il carattere nazionale. 

Che il latino orgoglio ci aiuti nell’o- 

pera; e Dante padre ci soccorra con que- 

Sto virgiliano conforto del XXVII del 
Pargatorio : 

Libero, dritto, sano è tuo arl 

E follo fora non fare a a 


Occorre però all'uopo che si metta un 
po' dalla nostra parte anche il signor mi- 
nistro della pubblica -istruzione ; @ ci si 
metta a buono e indipendente dalle solite 
comunissioni e dai soliti consigli. Altri- 
menti, chi sa mai per quanto altro tempo 
sì proseguirà nella via che conduce dritto 
alla definizione del Tundelemburg. In fon- 
do, non ci può essere argomento che più 
di questo debba interessare il primo ma- 
gistrato ssolastico ; dappeichè qui si trat- 
t1 di cosa che strettamente s1 connette 
alla nostra civile missione nel mondo 
moderno. Noi non chiediamo miracoli, 
non chiediamo il danno .di nessuno; 
e meno ancora vogliamo cho si met- 
tano i freni alla vera scienza ; ma 
chiediamo che cessino i feticismi, che si 
aprano bene gli occhi su tutto e non ci 


«81 acquieti per maliutesi riguardi e logo- 


maechie e controsensi, de’ quali i padri 
nostri avrebbero fatte le matte risa, solo 
perchè ci si presentano vestiti alla tede- 


.8ca; e per ciò anche riteniamo necessario 


che si regolino molte cose oggi lasciate 
senza regola nè governo, rinunziando a 
regolarne altre che, lasciate a loro me- 
desime, procederebbero forse assai meglio. 
Vale a dire che, sotto un cgrto rispetto, 
da noi s'invoca per la pubblica istruzione 
un nuovo Giustiniano che éragga d’ entro 
alle leggi èl troppo e il vano, e provre- 
da al riuganente. Di troppo e di vano s'è 
venuta, a poco a poco riempiendo, dicia- 
molo liberamente,. tutta la. nestra legi- 
slazione; e, date le necessità della nostra 
Vita politica, non era possibile accadesse 
Arimenti, Ma ora è porno na corvesger: 
si, di, riordinarsi,. nella, salute, del. pro e 
del ‘Biagio. pinigiat pero i; e co 
inincino dall' insegnamento. 


ALLA CAMERA 


E avche l'on. Bernardino Grimaldi si ; 
| è salvato, anzi : meglio ! ha trionfato ad- | 
dirittura, con una splendida, magnifica 
| votazione. 

5 Quale differenza con quella dell'on. Ta. ‘ 
ian! 

A volte, l'on. Grimaldi desta qualche 
allarme, con le sue giovanilità ;  co' suoi 
| impeti non tempestivi sempre; con le 
| sue sfariate anticlericali e certe sue ten- 
| denze al socialismo di Stato ; ma non si 
| può negare che sia uomo d'alto ingegno, 
| 
| 


di molto valore, di graude saper fare ed 
in ispecie, estremamente simpatico. 

Basterebbe diramasse qualche circolare 
di meno, per divenirlo anche di più. 

Due dei ministri pericolauti, Talani e 
lui, l’ banno, dunque scapolata : uno pel 
buco della gattaiuola, l'altro proprio per 
la porta grande dei carri. 
| Adesso è in ballo da due giorni un 
terzo : l'on. Coppino. i 

E tanto a palazzo Madama come a 
Montecitorio pare che egli debba ballare 
un ballo assai pericoluso. 

Nubi s'addensano sul progetto di leg- 
ge sui Ministeri. 

L'on. Depretis vorrebbe si discutesse 
al più presto, ma incontra vive epposi- | 
zionì, anche nel campo della Maggioranza 
specialmente rispetto alla istituzione del 
Consiglio del tesoro e alla facoltà confe- 
rita al Governo di nominare prefetti dei 

deputati. 

noto a tutti l’importanza politica e | 
parlamentare che il Presidente del Con- 
siglio aunette a quel disegno. Orbene : 
.Ja legge viené portata agli uffici; 6 im 
alcuuì la s1 mette in disparte, e qualche 
presidente di ufficio, candidato mmiste- 
riale a quel seggio, non sì ristà dall’ u- 
sare ogni mezzo per trattenerla indietro. 
Negli uffici l'Opposizione toveste il pro- 
getto di taglio è di punta; ma non cor- 
fono alla difesa i membri della maggio- 
ranza : 0 mancano, 0 tacciono... quando 
non si dilettano di tirare apertamente 0 
segretamente sassi alla colombaia. 

è conseguito che la Commissione per 
lo studio della legge è riuscita composta 
di tre mimisteriah (Buonomo, Furnaciari, 
Salaris) e di sei opposit.ri (Indelli, Za- 
nardelli, Berti, Lacava, Guolitu 6 Fer- 
raceiù). É vero che l'on. Giolitti e 11 La- 
cava, quantunque di Opposizione, suno 
piuttosto favorevoli alla legge; ma non 
sembra tuttavia che la minoranza del mi- | 
nisteriali sia un sintomo favorevole per | 
l'esito del progetto. . | 
| Dal cauto nostro ce ne compiacciamo e ! 
| speriamo due cose: che l'on. Depretis 
“non ponga sul suv progetto di legge la 
qustione di fiducia; che la Camera lo 
respinga. Amen. Î 
| 


| Un iportante: Congresso a. Firenze 


Completiamo la sommaria notizia data 
ieri riproducendo integralmente la noti- 
mia del Corriere Itatiano facendola  88- 


alla riforma della legge provinciale e co. 
Ì to di farsi imziatrico 


od Associazioni monarchico-liberali, e di 
convocare tale Congresso a Firenze, pun- 
to centrale e antica sede di idee ed a- 
spirazioni liberali. 

A tale nopo la Presidenza dell’ Unione 
liberale Monarchica di Milano si è rivol- 
ta alla Presidenza della omonima . Asso: 
ciazione di Firenze. E 11 Consiglio diret: >. 
tivo dell’ Unione Liberale Monarchica di 
Firenze, avuta ierì l’altro comunicazione 
dalla Presidenza dell’interrogaz one in- 
viata dall’ Unione di Milano, avrebbe a 
pieni voti deciso senza esitare, che si ri-. 
spondesse ali’ Unione di Milano plauden- 
do al concetto del Congresso Nazionale 
principalmente per discutere alcuor punti 
cardinali della riforma alla legge provin- 
ciale e comunale, ringrazianio per la 
scelta di Firenze a sede del Congresso 6 ‘ 
dichiarando che l' Unione Liberale Mo- 
narchica di Firenze ben volentieri farà 
gli onori dell’ ospitalità con quel senti. 
mento dì fratellanza e di culto per le 
bere discussioni, che anima le associazioni 
liberali m«narchiche italiane 

Applaudiamo a questa iniziativa, e vo- ‘. 
gliamo sperare che tutte le Assoc az'oni 


: consorelle non mancheranno di aderirvi, 


acciò la manifestazione riesca più solenne, 
pù efficace. Se la riforma elettorale po- 
itica noo ha prodotto tutti quei danni 
che sì temevano dali’ ignoto che presen. 
tava l'estensione del suffragio a tanti 
elementi nuovi e impreparati, nessuno per 
altro potrebbe illudersi sui pericoli che 
recherebbe un articolo 100 applicato an- 
che al suffragio amministrativo! L nostri 
comuni s1 vedrebbero invasi da tutti gli 
spostati, da tutti gli scioperati che fanno 
i politicanti, e che nulla avendo a pet- 
dere, nulla a preoccuparsi dei propri iu- 
teressi 1mporrebbero a cuor leggero i più 
onerosi sacrifici agli abbienti, al contri- 
buenti. Urge pertanto che se delle ri- 
forme hanno a introdursi nella legge co- 
munale e proviriciale, queste siano serie 
e ponderate, e giovino al miglior anda- 
mento delle amministrazioni, non già 
concorrano a portarvi l’ anarchia, l'ar 
bitrio delle fazioni locali. 5 

Mero dì ap; unto si radunsrono gli uffici. 
VI{I, 1£ e IV per esaminare la legge.” 
suli’ elettorato amministrativo. All’ ottavo 
uffi io l'on. Codronchi tenne un notevo- 
lissimo discorso opponendosi alla proposta 
d’ uguagliare l’ elettorato amministrativo 
a quello politico. Il discorso dell’ egregio 
deputato fece grande impressione. 

Il Congresso di Firenze mene dunque 
in buon punto per promuovere nel 
paese una salutare agitazione, la quale 


| abbia influenza sull'indirizzo del Parla- 


mento. Non lasciamo a' radicali soltanto 
il far del congressi e de' meetings, quan- 


! do si tratta di così vitali questioni : mo- 
È wiamoci in tempo anche noì, se nen vo- 


gliamo troppo tardi pentirei e recriminare 
contro gli effetti della nostra ignavia. 


INFORMAZIONI 


— A.Milano vennero svaligiati da la- 
dri rimasti finora ignoti, alla ‘stazione 
centralé di Milano, nientemeno che cin- 
que vagòni-salons, fra i quali quello del 
direttore ‘generale delle ferrovie comm. 
Massa! Proseguono attive quanto inutili 
le ingagini per scoprire i rei. 
Dal vagone salons del marchese Fer: 
ragiani venne asportata tutta l’argen- 
teria che sì trovara chiusa in un armadio. 
— Ieri l'altro S. M. il'Re ha ricevuto 
in lunga udienza l' addetto militare an- 
stre-ungarico. i 


È assai commentata nei circoli di corte 
quest udienza eccezionalmente accordata, 
Specialmente nelle attuali situazioni del- 
la politica, e dopo le dichiarazioni del 
ministro degli affari esteri alla Camera. 


— AI Vaticano sono irritatissimi verso 


il Governo austriaco per la nomina del | 
sig. Bruk ad ambasciatore presso il Qui- | 


rinale, essendosi scoperto che quel diplotma- 


tico appartiene alla religione protestante. | 


Il Nunzio apostolico a Vienna ebbe or- 
dine di esprimere alla Corte Aulica tutto 
il rammarico del pontefice per la scelta 
di un viplomatico protestante, che dere 
rappresentare nella sede stessa del cat- 
tolicismo un governo ed un sovrano es- 
senzialmente cattolici. 


— Vuolsi che le dichiarazioni dell’ono- 
revole Robilant alla Camera siano dispia- 
ciute assai alla Corte di Russia. 

L' ambasciatore di quell’ impero presso 
il Quirinale da tre giorni trasmette e ri- 
ceve telegramwi cìfrati da Pietroburgo. 

— L'ex imperatrice Eugenia prima di 
visitare il Pontefice s1 rcherà al Quirinale 
come parente dei sovrani. 

Essa si fermerà pochi griorni a Roma. 

— Il Senator Magni è di nuovo assai 
aggravato. 

— A Palermo coll’ ultima estrazione 

del lotto, il popolino vinse più di un mi- 
lione in ambi e terni. 
“— A Napoli Ferdinando e Giuseppe 
Ascione avevano impiantato un servizio 
di omnibus da Napoli a S. Giovanni a Te- 
duccio e Porticì. 

Eguale servizio era stato impiantato da 


- Giro è Francesco Improto. 


Però i fratelli Ascione erano più for- 
tuoati. 
Naturalmeote si manifestarono dei sen- 


‘ -$imenti di gelosia di mestiere. 


Ciro è Francesco Improto recatisi ier- 
laltro presso l'abitazione degli Ascione a- 
spettarono che costoro uscissero, e quan- 
do li videro comparire, cavarono le rivol- 
telle e cominciaruno il fuoco. — 

Gli Ascione che erano armati risposero 
cen altri colpi impegnando una vera bat- 
taglia nella quale rimasero morti i due 
fratelli Ascione e ferito gravemente al- 
l'orecchio destro l’ Improto Ciro. 

— A -Corropoli presso Teramo, si è 
‘sviluppato un incendio in una casa di 
campagna e sono rimaste carbonizzate due 
povere giovinette, due sorelle, la prima 
delle quali fra qualche'altro giorno sa- 
rebbesi unita iu matrimonio con un gio- 
‘vane contadino. 


Il padre, che dormiva nella camera sot- | 
tostante, non ha potuto da solo aiutare | 


le disgraziate che gridavano fra gli spasimi 
più atroci. i 

— A Modena il Consiglio comunale votò 
mn ordine del giorno è un telegramma al 
Re per la sua famosa frase: Roma in- 
tangibile. s 

Dodici consiglieri clericali protestarono 
per le stampe. 

— Si ha da Cracovia che nn incendio 
distrusse 73 case nella borgata di Pret- 
schniki; rimasero bruciati 5 bambini e 3 
donne; molte altre persone ferite. 

S'ignora l’ origine dell’ incendio. 
Mm MW "e 

L’ Associ:zione della Stampa e Bonasi 


La Corte d'onore ha sentenziato che 
quel tal Giulio Bunasi agì poco corretta: 
mente percependo una senseria per la 
lotteria, ma che non è il caso di espeller- 
lo dall’ Associazione della Stampa. Il Bo- 
nasi manterrà le sue dimissioni. 


QUEI DEL DIGIUNO 


F. Xau, redattore del Gi Blas, aven- 
do burlato Succi, questi gli scrisse offren- 
dogli trenta grammi del suo liquore per- 
chè Jo provasse ed analizzasse, prerenen- 
dolo che sarebbe morto, bevendone. 

Xau accettò di dromrlo con un por- 
cellino ; Succi si rifiutò. 

Tatti riconoscono in lui il ciarlatano. 

Merlatti è giunto al suo trentasettesimo 
giorno di digiuno. * i 

Il prefetto di polizia ha ordinato un 
inchiesta allo scopo di costringerlo a 
rompere il digiuno. 


| 


_Il Comitato, quando Merlatti ricomia- 

cierà a prendere cibo, si occuperà dei 
mezzi migliori per r:stabilirlo in salute 
@ farà nuore esperienze. 


——@_- 


PROGESSO DI PIACENZA 


Seduta del 1 Dicembre 


La giornata fu tutta del collegio della 

difesa. Parlarono, e tutti egregiamente, 
NA avvocati Bosi, Maiocchi. Ruffoni e 
Jalda. 

La, difesa del Giuseppe Albertelli fatta 
dal nostro Ruffoni fu, a quanto rileviamo 
dai giornali e come dovevamo bene aspet- 
tarci, splendida ed efficacissima. 

«Il Corriere della Sera scrive: 

< La voce, la- pronunzia, l'eloquenza il 
gesto e l'aspetto, hanno ottenuto un grande 
suceesso e prodotto profonda impressione. 
Parlando della marchesa Anguissola, dice 
che nell'amministrazione del proprio va- 
trimonio essa era un’ anarchica, una r: 
voluzionaria. Stando al concetto dante- 
sco, il posto che tocca ai prodighi e agli 
avari sarebbe l'inferno, con l’ ingrato uf- 
ficiv di rotolarvi pesi; ma l'oratore spera 
che la Marchesa sarà se non in paradiso, 
almeno ael purgatorio. 

«Il pubblico ride. Il Ruffoni, in ciò un 

oco diverso dai colleghi, attacca frequen- 
mente, deliberatamente e senza reticen- 
ze il P.M. 

« L'oratore commove il pubblico, richia- 
mando la memoria dei figli degli Albor- 
telli. Questi si mettono a piangere. 

« La perorazione dell’arringa ha por- 
tato al colo l'emozione. » 


La Gazzetta di Parma scrive: 

« Non vi farò il ritratto dell’ avv. Ruf- 
foni, nè vi dirò quale impressione fece 
come oratore. Solo vi basti il dire che si 
aspettava di sentirlo con ausietà, sia per- 


chè il suo aifeso trevasi a capo di tutti | 


1 detenuti, s a perchè è avvocato venuto 
di fuori. Il fatto sta che fu ascoltato da 
tutti silenziosamente e fu ammirato la 
sobrietà della sua parola, la dialettica 
delle sue argomentazioni e quel difilare 
diritto al suo scopo senza ripetizioni e 
divagazioni di sorta. 

« Difendeva Giuseppe Albertelli è lo di- 
fese a spada tratta, con valore sicgolare. » 

E il Secolo: 

« L’arringa, elegante, fiorita ed erudi- 
ta del Ruffoni fece eccellente impressione. 

«I colleghi piacentini stringono la 
mano all'oratore ferrarese, applaudito 
dall'affoliato uditorio. » 

Non discordi parlano pure | Italia e 
Il Corriere del Mattino. 

L' Italia dice: 

« Colta, erudita, fiorita, la parola del- 
l'avvocato di Giuseppe Albertelli. il prof. 
Raffoni di Ferrara. Sistema moderno: 
l'avvocato che si fonde nel letterato e 

nell’ artista. Bell'uomo, voce simpatica, 
gesto misurato — destò vive e care im- 
pressioni. Grandi congratulazioni dai col- 
leghi. » 

Il Corriere del Mattino così conclude 
li ampi ragguagli della difesa del Ruf- 
oni : 

« Se bella, splendida efficace per persua- 
sione e convincimento fu l’arringa dell'av- 
vocato Ruffoni, la di lui perorazione su- 
però ogni aspettativa. Quando egli, con 
parola commovente, convinta, appassionata 
ricordò i cinque figli dell’ Albertelli, che 
da un anno attendono i loro genitori, le 
loro speranze ed i loro timori — se fece 
piangere i due accusati non lasciò incom- 
mossi gli altri. » 

È, come vedete, un vero coro all’uniso- 
no che fa molto onore al Ruffoni. 
eee ma 


DALLA PROVINCIA 


Cento 29 Novembre 


(A. O.) - La ‘sera del 24 corr. la dram- 
matica compagnia Marazzi-Diligenti dava 
fine al corso delle sue rappresentazioni 
in Questo teatro comunale, esponendo un 
« Dramma tragico Piovese » del signor 


Naro Rizzoli intitolato : Irene degli U. 
ai 


i. 

Diciamo subito che il lavoro del signor 
Rizzoli, preso nel suo complesso, piacque 
ed incontrò il favore del pubblico e che 


con esso l’ autore diede novella pro-- 


va nella versatilità del suo ingegno. 
Ed invero dal lato drammatico, sempre 
considerate come lavoro che per la prima 
volta veniva rappresentato e in circo- 
Stanze punto favorevoli all’ Autore, ci è 
parso così commendevole da far zittire il 
critico anche meno benevolo. 

Lasciando ad altri di giudicare il la- 
voro del sig. Rizzoli dal Jato letterario, 
dove pure a parer mostro superò il non 
facile cimento, quantunque ei siasi sta 
diato di modellarlo snlia scuola classica, 
della quale, forse con troppa frequenza, 
ne ha imitato le bellezza, diremo piut- 
tosto qualcosa del fatto che informa il 
dramma, nello svolgimento del quale, 
l' autore è ineorso in anacronismi ed 
errori a rimettergli i quali non possono 
bastare le esigenze delia scena. 

Il sig. Rizzoli ha voluto rappresentarci 
un avvenimento storico la cui azione eb- 
be principio in Piere, seguito e fine in 
Cento, fra il 1402 e il 1404, periodo che 
segna la conquista di guasti Castelli, sog- 
getti al Reggimento Bolognese, fatta da 
Nanne e Bonifacio Gozzadini, alleati di 
Visconti, e della perdita di tal dominio 
per opera del card. Cossa Legato Ponti- 

cio. 

Riescirebbe senza dubbio noioso ai let- 
tori il diffonderci storicamente sull’argo- 
mente, tanto più, che dovressimo citare 
una serie dl documenti, cosa, che non 
sempre si è disposti a subire. Del resto 
è una pagina abbastanza illustrata con 
recenti scritti di valenti critici, ai quali, 
ognuno potrà ricorrere, per vagliare le 
osservazioni che siamo per fare. 

Ci pare anzitatto che il signor Rizzoli 
mal abbia intitolato il dramma del nome 
di Irene Ubaldini, poichè un personaggio 
immaginario creato per l'intreccio amo- 
roso, sembraci non potersi far figurare da 
protagonista in un azione storica, dove, 
Il protagonista vero e naturale non man- 
ca. E poi perchè anticipare di quattro 


| anoi il fatto? Che bisogno poteva avere 


il sig. Rizzoli di cambiar nome al pove- 
ro Gab cne Gozzadini e di rappresentar- 
celo col nome di Ottone fidanzato ad I- 
rene mentre nell'epoca cui si riferisce la 
scena egli aveva moglie e tre figli? IL 
Castellane di Pieve al tempo che ne fn 
espugnata la Rocca non era forse Lan- 
zelotto Beccaria? E allora perchè cam- 
biare anche questo personaggio in uu 
Jacopo da Ozzano? Torto grandissimo fa 
al sig. Rizzoli l'aver spacciato un tale 
avvenimento per cosa esclusivamente Pie- 
vese, mentre, come abbiamo dianzi accen- 
nato in Pieve ebbe soltanto principio, ma 
di quanto accadde dippoi ne fu teatro il 
Castello di Cento e specialmente la sua 
Rocca dove Nanne Gozzadini avea eletto 
residenza. E fu a Cento che Gabione ven- 
ne ad implorare dal padre pietà, scongiu 
randolo rinunziare a questo dominio se 
non valea vederlo sacrificato all’ ambizio- 
ne del Cossa di cui era prigione. Ebbe- 
ne, un tal fatto importantissimo, che è 
la conclusione del dramma, lo si rappre- 
senta a Pieve dove pure, si fa incontrare 
l'estremo supplicio all'infelice Gabione 
quando invece ciò avvenne in Bologna! ! 

Non ci pare che maggior strazio si po- 
tesse fare della storia, poichè, se molto 
è lecito al tragico per adattare alla scena 
un avvenimento storico, non gli è però 
wai permesso di contraffarlo e di valicare 
quei contorni nei quali il lavoro deve es- 
sere contenuto e sui medesimi ordito. 

Non abbiamo il vantaggio di conoscere 
personalmente al sig. Rizzoli, ma la stima 
che gli professiamo è tale da non per- 
metterci un dubbio, e cioè, ch'egli siasi 
inteso di burlare ì centesi coll’ esporre 
per la prima volta quel suo dramma sulle 
scene di questo teatro. 


CRONACA 


Elezioni Commerciali — Giovino a- 
fi elettori le seguenti norme per le e- 
lezioni di posdomani. 

Gli elettori di questo Capoluogo (Fer- 


rara) e delle sue Delegazioni si riuni- 
ranno in Assemblea mel locale della Bor- 


sa di Commercio. 

Ciascun elettore, per essere ammesso 
nella sala della votazione, dovrà presen- 
tare il certificato d' iscrizione nella lista. 
Questo certificato gli verrà rimesso a do- 
micilio, unitamente alla scheda di cui 
appresso, nei tre giorni precedenti a quel- 
lo della convocazione. i 

La scheda deve contenere sette nomi, 
essendo sei i Consiglieri che scadono di 
uffizio per anzianità di nomina, ma che 
pesi lo essere rieletti, ed uno non rie- 
leggibile, perchè ritiratosi dal commercio. 
, L'adananza verrà regolata colle dispo- 
Sizioni prescritte dalla legge 20 Marzo 
1865 per le elezioni amministrative. 

Il secondo ed ultimo appello avrà luo- 
go ad un'ora pom. semprechò sia tra- 
scorsa un'ora dal termine del primo ap- 
pello, a norma di Legge. 

Scadono iu carica li signori : Bresciani 
Giuseppe — Bononi cav. Andrea — Fin- 
zi Felice — Piraoi Cesare — Teodoro 
Edoardo — Zamorani cav. Pacifico — Bra- 
ghini Ignazio (non rieleggibile). 

Rimangono in carica: Deliliers avv. 
Giacomo — Grossi Efrem — Melandri 
Giacomo — Penazzi Aristide — Santini 
cav. Antonio — Tozzi Ferdinando. 


Corte d'Assisio — Ieri ebba principio 
la trattazione della causa contro i coniu- 
gi Benedetto e Beatrice Meletti, accusati: 

Il primo, di maneato assassinio perchè 
nella sera del 27 Febbraio 1886 in Fer- 
rara attirò in una casa di certa Sao- 
tivi Carolina, con cui coabita, il cognato 
della medesima dott. Giuseppe Cocconi, 
sotto il mentito pretesto che colei fosse 
colpita da nuovo attacco di paralisi, e 
quando lo stesso Cocconi fa entro quella 
casa, lo aggredì e con una corda a nodo 
Scorsoio tentò di strozzarlo, na essendo- 
sene questi liberate lo stramazzò a terra 
6 lo ferì ripetute volte, senza però poter 
consumare ìl proprio disegno di ucciderlo, 
per la difesa opposta dall' aggredito e per 
essere sopraggiunte estranee persone. 

2. di falso continuato e consumato a 
danno della sud. Carolina Santini median- 
te falsificazione di 14 ordinazioni di con- 
segna di calce ed altri materiali da fab- 
brieare, con cui imitò le sottoscrizioni 
della Santini con un danno in complesso 
di L. 420 

3. di truffa in danno «della Carolina 
Sautini commesso nel 1885 per avere con 
ingannevoli raggiri per tener celato il 
falso commesso come Sopra e per libe- 
rarsi dal pagamento delle L. 420. già 
sospeso, cagionando che la Santini ve- 
nisse senza difesa condannata, oltrechè 
al pagamento delle dette L. 420 anche 


nelle spese giudiziali e frutti ed in com- . 


plesso per L. 772 per la qual somina 
venisse a di lei carico iscritta ipoteca 
sulla casa di sua proprietà in Ferrara. 

La moglie di lui è accusata : 

1. di correità nel crimine e di man- 
cato assassino per avere nella suddetta 
circostanza di tempo e luogo prestato a- 
iuto efficace a consumare detto crimine 
nell'atto \stesso in coi si eseguiva. 

2. di complicità nel menzionato delitto 
di truffa per avere scientemente ajutato 
ed assistito il proprio marito Benedetto 
Meletti nei fatti costituente il menzio- 
nato delitto. 

Ambidue 

di furto qualificato per .la persona; per 
avere sottratto in danno e dalla casa 
della sud. Carolina Santini varii oggetti 
di biancheria, utensili, oggetti preziosi, 
valendosi delle loro qualità di persone 
domestiche. 

L' udienza di ieri fa tutta occupata nel- 
l'interrogatorio degli aceusati ed udizio- 
ne di alcuni testimoni. Continuano oggi 
i dibattimenti. 


Il Consiglio superiore dei L. P. ha 
approvato il progetto per difesa frontale 
alla golena della coronella del Passo di 
Franccolino sulla destra del Po, e il pro- 
getto der riparazione di difesa frontale 
ai Froldi Uniti nell'arginatura destra di 
Po, in comune di Copparo. È 


Il Comitato di Soccorso ai colerosi 
della Città e Provincia di Ferrara è con- 
vocato per sabato 4 corr. alle ore. 8 pon. 


“ nella sala della Società Operaia per deli- 

terare sulla distribuzione delle somme 
taccolte a prò degli Orfani colpiti dal 
cholera. 


Concorsi — Il Municipio di Miglia- 
rino è aperto concorsi da oggi a tutto il 
15 D-combre al posto di Guardia Muni- 
cipale in quel Comune, col mensile asse- 
gno di L. 60, e a quello di impiegato 
addetto all’ ufficio di stato civile col men- 
Sile di lire 50. G 

Se qualcuno vuol concorrere può rivol- 
gersi al nostro ufficio per avere maggiori 
informazioni e la nota dei documenti da 
presentarsi. 


Im questura — Ieri le Guardie di P. S. 
hanno arrestato Ferretti Ezio per ribel- 
Tione 

La scorsa notte le Guardie di P. S. 
hanno dichiarato in contravenzione Fon- 
dani Aristide e Domenichini Primo frut- 
tivendolo pet canti e schiamazzi notturni. 


Concerto di beneficenza. — Dome- 
nica sera a Migliarino, presso la società 
del Casino, avrà luogo un coneerto vocale 
e strumentale. a totale beneficio degli 
Orfani dei Colerosi del Comune; col gen- 
tile concorso delle distinte signorine Bi. 
ce Folchini, ed Annetta Ferranti e degli 
egregi signori Alberto Sangiorgi, Ubaldo 
Tosi e Rustico Sgherbi. 

Il programma del concerto è indovina. 
to, 


niale trattenimento. 


Cassa di Risparmio — Situazione 
11 30 Novembre. Vedi quarta pagina. 


Di quando în quando. 


A proposito di digiunatori. 

Dialogo fra due mendicanti di professione. 

— (faro miò, siamo fritti! 

— Perchè ? 

— Con tutta questa gente che digiuna dei 
mesi interi ci si riderà sul naso quando 
diremo d’ esser digiuni da due giorni. 

: . — Minchione! e chi ci impedisce di dire 
che lo siamo da due anni. 


Crapuletti, un mangiatore al superlativo a 
sua moglie mangiatrice numero: uno : 
Iallewrati] s'avvicinano i tempi del 
digiuno univerSale. 
— Aîhmo 1 ; 
— Non ti spaventare, troveremo polli e 
bistecche per nulla poichè nessuno mangerà. 
_—————————T—— 


PUBBLICAZIONI 


Dalla Casa editrice G.. Barbera di Firenze 
riceviamo : P. COGLIOLO, Professore - Ma- 
Hnconie Universitarie — Un vol. in 16 
di pag. 25) — Prezzo L. 2 

Ques'e MaLinconie sono 13 e s' intitolano: 

È 1. A che cosa servono le universi à. — Il. La 
vita deilo studente — II. I professori. — IV. 
Come si vominano gli insegnanti — V. E- 
sami e lauree — VI. Sul modo di far fazione. 

:.— VIL. Rector magnificus. — VIII. Univer. 
sità. grandì e piccole. — IX. Modena, Parma 

© e Siena. X. Un congresso univers.tario. 
— XI. Timori e speranzi 
di Heidelberg. — XIIL Facciamo festa 20- 
che noi. 


Sono bozzelli della vita universitaria in 
Italia, messa a confrooto con quella d’ altre 
nazioni, intramezzati da considerazioni sugli 
ordinamenti de’ nostri atenei, e da consigli 
e proposte per migliorerne le condizioni e 
ridestere nel nostro paese, che già ebbe an- 
che in questo, il primato sugli altri, la intor- 
pidita vila universitaria, rallegrati da aned- 
doti € ricordi storici, fra' quali è assai gra- 
devole un resocunto delle recenti feste uni- 
versitarie in Heidelberg. Pubblicazione op- 
portunissima in questo momento, in cui go- 
Verno, stampa, opinion pubblica s' interessa- 
no alla grave” questione dell insegnamento 

| superiore, e che il Senato sta per intrapren- 
dere la discussione di un apposito p ogetto 
di lexge. 
La miteria è grave, la forma brillante, 
* sicchè questo libro del giovane Professore 
È della Uceversità modenese ‘sarà ricercato e 
* letto, »pecialmente uelle ciltà universitaria, 
essendo più che altro destinato a professori 
‘€ studenti. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
s Bol.ettiuo del giorno 1 Ditembre 1886. 
Nascita Maschi 1 Femmine i- Tot 2. 
Nati-Morti N. 1 


© Matrimoni — N. 0. 


— XII. Le feste | 


ilissimo, e tale da invogliare mol- | 
ti ferraresi a recarsi a Migliarino al ge- | 


Morri — Soriani Gristino fu Antonio, ve- 
dovo, di Ferrara di anni 84 trafficante. 


Minori agli anni uno N. 0. 
2 Dicembre 
Nascire — Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 5. 
Nari-Morni — N. 1. 
Matnimoni — Pacchieni Giovanni, capitano, 
celibe, can Loca Anna, possid nubile 
Morti Minori agli auni uno N. 0 


OSSERVAZIONI - METEOROLOGICHE 
2 Dicembre 
Wer.° ridotto a 0° —»|’lem.* min * + 5°, 66. 
All. med. mm. 748,60} ‘» mass. { 490€. 
Al liv. del mare 75863] » mediu + 4° 8.6. 
‘’apidità media . 88, G|Ven. dem W:WsW 
Stato prevalente deli 
nuvolo : nebibi 
Altezza dell'ucqua raccolla mm. “. 3? 
3 Dicembre ‘— Temp, minima + 5° 1 @ 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Dicembre ore iI min. 53 sec. 22 


Parlamento Nazionale 


Roma 2 — Camera dei Deputati. 

Marchioni opta pel 2. collegio di Udi. 
ne perciò si dichiara vacante un seggio 
nel collegio 2. di Roma. 

Prosegue la discussione generale del 
bilancio d' istruzione. 

Buonomo avversa la proposta di Mar- 
tini per la soppressione della lingua greca. 
Dimostra la convenienza che nelle seuole 
secondarie più che alla profondità nei 
diversi'rami dallo scibile si abbia riguar- 
do a dare una istruzione elementare lar- 
ga affinchè i giovani conoscane le diffe- 
renti materie e più tardi si approfondi- 
scano in quella per cui sentono maggio- 
re attitudine. Dimostra l’ utilità della li- 
bera docenza e invita il governo a scio- 
glierla dai legami impostile. 

Gallo censura la militarizzazione dei 
convitti nazionali ; ne vorrebbe piuttosto 
la laicizzazione. Teme |’ istruzione del sa- 
cerdote non per l’ insegnamento religio- 
so, ma per lo antipatriottico. 

Dimostra come il pareggiamento delle 
Università di secondo grado a quelle di 


| primo grado condurrà ad averne 17 


| sintetico. 


mediocri invece di 7 od 8 ottime, 

Bonghi osserva che è molto aumenta- 
ta la spesa del bilancio dell’ istruzione 
per l’ organico, enpure l’ amministrazione 
è più lenta, confusa e meno compatente 
di 10 anni fa. Esamina il motivo cioè 
l'introduzione d'impiegati estranei al 
ministero che non éonoscono l’ andamen- 
to degli uffici a cui sono proposti. 

Parlando delle università consiglia a 
non imitare le germaniche, ma a creare 
un tipo proprio secondo la coscienza e 
l'indole italiana. Dimostra l’ utilità e la 
necessità della libera docenza. 

Urge cambiare la coltura letteraria che 
nel paese decade; la scientifica progre- 
disce ma più nel lavoro analitico che nel 
agionando dell’ insegnamento 
secondario nota che gli insegnamenti sono 
spesso inferiori al loro ufficio e dice che 
la colpa è del nostre ordinamento ammi- 
nistrativo. Combatte i programmi che di- 
struggono .la sola libertà dei maestri. 
Biasima i cattivi libri di testo e quelli 
che sono senza scopo morale. Quanto 
alla liogua greca ed alla matematica 
crede non si debbano sopprimere ma mno- 
dificare il sistema d'insegnamento per modo 
che ne pofitti chi vuole. 


Telegramemi Stefani 


Parigi 1. — L' Havas ha dal Cairo 
che nei circoli turchi 81 dice esistano iu- 
dizi di un accordo completo fra la Fran- 
cia e la Turchia riguardo all’ Egitto. 

Buda Pest 1. — Alla Delegazione un- 
gherese il capo-sezione Szogemji esprime 
riconoscenza all'Imperatore e ringrazia. 
menti al governo. 

La Delegazione.fu chiusa al triplice 
grido di Viva il Re. 

Belgrado 1. — La voce di una cospi- 
razione contro il Re è infondata. 

Il Re anticipò il ritorno a Belgrado 
semplicemente in seguito a voci vi fosse 
scoppiato il cholera. 


Parigi 1 — La Conferenza interna 
zionale relativa alla protezione dei cavi 
sottomarini riprese le sedute presso il 
ministero degli esteri. Uno scambio d' i 
dee ebbe luogo circa la data in cui si 
porrà in vigore la convenzione del 14 
marzo 1882. 
. Lisbona 1. — Vi fu una dimostrazione 
in occasione dell' anmiversario dell’ indi- 
pendenza del Portogallo. Nessun incidente. 

Londra 2 — Waddington si recherà 
a Parigi a conferire con Freycinet ri- 
guardo all’ Egitto. Le conclusioni del 
memorandum di Wolff seno contrarie, 
alle vedute della Francia. 

Pietroburgo 2. — Kaulbara è arrivato 
ieri e si recò a Gatscina. 


Del mattino 


Algeri 2.— La Dépèche Algerienne 
ubblica un telegramma da Dsidbe- 
labbes recante la voce che il vapore 
Chandermagor che trasportava mille- 
duecento legionari, assalito da un ci- 
clone, andò perduto completamente. 

Budapest 2. — È morto per apo- 
plessia il Vescovo di Grossvardein. 

Sofia 2. — Grekoff Stoiloffe e Colte- 
heff sono partiti per la via di Belgrado 
ove resteraanovi 24 ore. Assicurasi che 
Re Milano espresse il desiderio di ve- 
derli. 

Costantinopoli 2. — La circolare 
russa.fa la storia degli avvenimenti di 
Bulgaria; dice che Kaulbars constatò 
che le vedute del popolo bulgaro sono 
assolutamente ostili agli avventurieri 
attualmente al potere. La circolare con- 
clude dicendo sperare che arrivisi alla 
soluzione con mezzi pacifici. 


P. CAVALIERI Direttore respongabile 
{ Tipografia Bresciani ) 


Luigia Caleffi, dopo aver corso peri- 
colo di vita in causa di un' ematemesi per 
ulcera dello stomaco, sente il dovere di 
porgere le più vive grazie all’ Ill.mo sig. 
dott. Silvio Anselmi; i! quale coo un'a- 
bilità superiore ad ogni elogio e con uno 
zelo veramente singolare potè strapparla 
da morte. S' abbia |’ espertissimo dottore 
coi più sentiti ringraziamenti l’ eterna 
gratitudine di chi riconosce in lui un 
angelo salvatore. 


Milano, 26 settembre 1885. 
Sigg. Scorr e Bowse, 

L'Emulsione di Scott non vien meno nella 
pratica alle promesse di suoi componenti: 
ipofosfiti ed olio di fexato di meriuzzo. Pare 
anzi che il loro connubio oltre al rendere 
l'uno e l'altro meno sgradevoli e più tollera 
bili, accresca ie virtù riparatrc di entrambi. 

Li preparazione è destmala ad o cupare 
un bel posto nella medicina infantiie e fra i 
presidi ricostituenti. 

Prof. GAETANO STRAMBIO. 
Via Bigli, 15 - Milano. 


AGLI AGRICOLTORI 


Il Concime Chimico | 


Stabilimento De-Notaris - Cantù di 
Milang premiato coll’ unica medaglia 
d’ or dal Ministero di Agricoltura 
Industria e Commercio all’ Esposi- 
zione di Torino 1884. Si può otte- 
nere rivolgendosi all’ unico rappre- 
sentante in Ferrara ALESSANDRO 


CAVALLINA. 
e_N 
Lotteria Italiana 


DI BENEFICENZA 
a vantaggio dell’Ospizio di S. Margherita 
ROMA 
Regii Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1886 


NUMERO 5100 PREMI 
dell’ effettivo complessivo valore di Lire 


DUECENTOCINQUEMI A 


Tutti in oggetti d'oro e d’argento e immediatamen- 


tibili in contanti a richlesca del vincitore 
ione sul dichiarato valoro. 3 
È assicurato un premio ado- 
gni Centinaio Completo di Nu- 
meri Consecutivi oltrealla pro= 
babilità di altre Cento Vinoite 
da Lire 


CENTOMILA 
20000 10000 2500 1000 ecc. 


Ogni Numero costa 


Ue 2. LIRA 
e può vincere più premi 

Chi acquista Cento numeri oltre &l premio certo 
e al concvrso ad altre Cento vincite eventuali, ri- 
cere in dono un bellissimo busto in murmo bianco 
con piedistallo in marmo colorato rappresentante, 
a scelta del compratore 

.,_S: Mi la REGINA MARGHERITA 
eseguita conforme ulle ultimissime fotografie, 
ovvero S* MARGHERITA da Cortona. 

Inoltre ad Estrazione compiuta, tutti i posses- 
sori di atmeno dieci numeri, che non abbiano con 
seguito alcuna vincita. ‘avranno diritto al dono di 
due stupende oleografie dai seguenti soggetti : € la 
anticamera, di Tito Conti, e Civitteria, d: P. Bedini » 
na campione delle quali.opere trovasi esposto presso 
i principali incaricati della vendita ovo sono purò 
visibili copio pei due busti sopraccennati. 

Mediante tale combinazione si può asse 
i biglietti di questa Lotteria non favori 
sorte avranno fn premio che quasi equi 
compenso della sposa senza tener conto delle im 
portanti vincite cui svranno concorso; cosicchè 
aucho l' acquisto di dieci numeri include sicure 
guarentigie. 

Le vincite 0 le suddetto oleografio verranno spe» 
dito franche a domicilio in tutto il Regno. 

Si raccomanda di sollecitar le domande a finchè 
nou abbia « ripete: 


a danno dei compratori quan= 
to ebbe a verificarsi per la lotteria di Verona, i 
i cui bigriet i all'imminenza della éstrazione fu= 
rono rivenduti dagli speculstori fino a L. 5 ogai 
numero. 
EF il totale importo dei premi deve restar doposi- 
tato presso la Banca Nazionale Sede di Genova, 6 
il pagamento ai vincitori comincierà appena ul timafa 
l'estrazione. Dg 

I Biglietti sono tutti di un coloro e si 
guono pel solo Numero progressivo senza Sei 
che r:nde molto più facile la vincita. 


L’Estrazione avra luogo in ROMA 
nel Dicembre 1886 

Verrà eseguita c.n tutte le caui atte a dar 
guarantigia al pubblico sulla perfetta regolarità 
della stessa e sì effettuerà completamente in un 
solo giorno 

Ul Bollettino verrà distribuito Gratis 

La vendita dei biglietti da 1 e IO numeri ca- 
duno nonchè di quelli con numerazione a Centi- 
naia complete è aperta in GENOVA. presso 
la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco inca ‘a dell’ emissione. 

ln ROMA presso il Reverendo Padre Sim 
pliciano Direttore del'Ospizio di vanta Margherita 
iu Santa Balbina. 

In FERRARA presso. G. V. 
FINZI e Comp., Cambia Valute Ù 

Nelle altre Città del Regno presso î principali 
Banchieri e Cambio-Valute. i 

La spedizione 1 fa raccomandata e franca di 
porto per le commissioni di (ento Biglietti in più 
alle Commissioni inferiori aggiungere Cent. SO per 
le spese di raccomandazione postali. 

Le ordinazioni non accompagnato dal relativo ini- 
porto non saranno prese in considerazione 


Il sottoscritto negoziante pregiasi av- 
vertire tutte quelle persone che deside- 
rano Maglieria speciale per la presente 
stagione che_l' unico deposito per la città 
e Provincia Wera Maglieria Normale 
sistema prof. Jager di Berlino tro- 
vasi nel suo negozio sotto i portici del 
Duomo. Alesandro Grossi. 


AVVISO 
Si è aperta in via Garibaldi N. 69 


una Scuola Femminile di comple- 
mento al corso elementare supé- 
riore approvata dalle autorità sco- 
lastiche. Le lezioni si‘ danno tutti 
i giorni dalle 9 ant. alle 3 pom. 
eccetto la Domenica. 
a regolatore 
con terra refrattaria 
della Ferriera Arcivescovile 
di Friedland. 
Calore sufficiente con minima spe» 
sa. Eleganza, solidità e buoni prezzi. 
In Ferrara unico deposito presso 
i FRATELLI RAVENNA, via Vigna- 
fagliata, 23. 
DA VENDERSI 
Due case anche separate in Via 
Madama N. 42, 14, 16, 18, 20. 
Per le trattative dirigersi al sig. 
Dott. Cav. Luigi Pareschi. 


VINI SUPERIORI MARSALA 
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CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 


XLVII Esercizio 
Attività ANDIONTARE Passività 
* Effetti in Portafoglio: Depositi : lia 
per sovvenzioni cambiarie N. 1123 a risparmio . . Libretti N. 10,475. -L. 5,044,668. 67 
» sconti. . . . >» 525 a conto cene dt ni «+ >» DETTA 5I 
N 1648 a scadenza fissa . is » » » 44,669. 40 
N. 1648 4,370,029 Son Dincoli speciali . » » 235 1 >» ‘612869. 68 
Fondi pubblici e Valori diversi: — 
Titoli di Debito Pubblico dello' Stato o da esso garantiti > 1498196 N, 11,405 ——— — 1) 9881,980 
Obbligazioni della Provincia e del Comune di Ferrara . . > ‘690,106 Altre Passività: N 
Cartelle Fondiari. «0... >. «+ > 327,400 Depositanti per cauzione e custodia . . . . . +. > 1109611 
‘zioni ed Obbligazioni Industriali e Commerciali ! ‘ ‘>| ‘9750 Azionisti ed Eredi di Soci defunti. 10/1001 
di Risconto del Portafoglio e rendite anticipate diverse > 
li ipotecari e chirografari ita Capitali. di passività diverse»... +. — Ki 
Per poni (Petto 3 | 1896350 Corrispondenti — sudo a loro credito +...» di 
ETA Sn), Cessioni ‘e prestiti ‘diversi garantiti /l ! ii 1 So Debitori e Creditori diversi — saldo a loro credito . > 
Sotvenzioni a C. Corr. garantite (credito aperto L. 1,747,000) >| 1,254/555 Residui da pagare di pesi e spese. - - i 


Attività di . TOTALE DELLE PASSIvITÀ L. 11;757,760 | 


Depositi per cauzione © custodia =“. °-°. >| 1,109,611 Patrimonio' dell’ Istituto al 1° Gennaio 1886: 
Cambiali e Crediti in sofferenza. +... +. +. > 126,632 RISOIVA. 20 0 + eee ++ L. 1,109,150. 29 
Anticipazioni rifondibili -/-/--/-<-/ +-+... 2] 1,640 Fondo per incoraggiamento previdenza, lavoro ecc. 
Stabili urbani 2/20/2003 67,669 (Art. 76 lettera C. Regol. della Cassa): 
Livelli LL ta >| 67,996 Parte investita . . +» 159,378. 57 
Effetti mobili per uso dell’ Istituto Lei gas, 9 19/668 » assegnata. . . »300,000. —» 508,281. 61 
Attività del fondo per incoraggiamento previdenza, lavoro eco. >» disponibile» . ‘> 48,903. 04 
(Art. 76 lettera C. Regolamento della Cassa) . . . >| 159878 ——— 
L. 1,617,431. 90 
Cassa contanti i /././. 0.0... 152,461 Sopravvenienze passive, da esercizi breoatenti ù » P 
s 5 Ammontare liquido —: 
Effetti all’incasso N. 158... . . .0.00.0009 193,049 Competenze dell’ Eseroizio corr., da liquidarsi alla fine d'anno: 1,600,387 
Residui da esigere d'interessi e rendite. . . - > 109,760 Rendite e Proventi 2 +++ + La 505,275. 37 
Pesi e Spese.» >. |. » 393,320, 24 
Avanzo approssimativo di rendita —- Lil 111,955 


Somma TOTALE Ll 13,479,103 


TOTALE DELLE ATTIVITÀ L.|| 13,479,103 


Addì 2 Decembre 1886. 


IL PRESIDENTE A 
TL DIRETTORE Il Capo Ragioniere 
CARLO BOTTONI CESARE MONTI STEFANO BACCARINI 


OPERA ZIONI PRINCIPALI DELL’ ISTITUTO 


jo corrispotdenda l'interesse netto del 4 per 0jo ed anno, © La Cassa fa proitità su efrtli camibiari e: sconta cambiali prelevando lo sconto del 4, 50 per 01p 
1 0,50 a Le 100 par giorno. ci ai OIE7% dadinzo nou siperiori si quattro mesi, dol 5 per scadenze dai quattro ai sei meri. ia 


La Cassa rigevo depositi a rispa 


von facoltà al depositante di versare e di ritirare da nt. 

Riceve depositi in conto corrente, corrispondendo l' interesse netto del 8 per 0j9 ed anno, e con Apre crediti in conto corrente all° interesse del 5, 50 per 010 ed anno all'attivo, ed al 4 per Org 

facoltà sl correntista di ritirare mediante checks Lire 3,000 a vista, Lire 6,000 con duo' giorni di || al passivo. niza 3 

presvriso, e L. 12,000 con giorni cinque di aacitOidipazioni #a titoli quotati alle Borsa al 4, 50 per 0o ed suno per scadente non supe- 
Treo agonia scadensa fissa, corrispondendo interesso netto del 3, 50 per 01g ed auno, se ||| rioti hi quattro mesi, ed al 5 jer scaienre dai quattro ai sei mesi. ih 

il deposito nop sia superiore alle L. 5,000 ed a scadenza non minore di uu anno ; ed. un interesse Lu Cassa, quale rappresentante dei Sanchi di Napoli @ di Sicilia, ne cambia i biglietti, e ne paga 

gradualmento inferiore se il deposito sia di somma maggiore ed a scadenza più biéve. le Fedi de Credito. 1 


